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Genova, malessere 
Ora anche i «consortili» 
contestano D'Alessandro 
Una gestione incerta - Prosegue la mediazione di Magnani: 
Regione, Comune e Provincia martedì a Roma coi sindacati 

Odi* m i t r a ridatloni 
GENOVA — La veruni» porto turo, martedì 
prossimo, al centro di un Incontro tra le orge-
nltuilonl sindacali • li inanime rappresen
tante di Regione» Provincia • Comune. Lo han
no munito ieri mattina, nel cono di un vertice 
a palano Tursi, Il prendent* della giunta regio
nale Rinaldo Magnani, Il presidente della Pro
vincia, Giancarlo Mori, t II linda» di Genova, 
Ce» re Campar!. Al termine della riunione Ma
gnani ha (piegato comi gli enti locali non poi-
«ano non foni carico di una questione che coin
volge, direttamente a In maniera determinan

te. eli Interessi e le prospettive della cltu e della 
regione 

•Noi siamo — ha aggiunto — per l'appllca-
llone della nuova organiziatione del lavoro, 
cercando però il consenso più largo possibile e 
quindi l'adesione della Compagnia, la speri-
mentacione va latta "con" e non "contro" I 
portuali, le organizzazioni sindacali guardano 
favorevolmente a questo percorso, Il governo 
guarda favorevolmente ad un Intervento del 
poteri locali che renda la situazione sulle ban
chine meno conflittuale e più disponibile al 
raggiungimento di una Intesa» 

r. m. 

Dalla noitra radutoti* 
GENOVA - Il malessere 
non o solo In banchina (-per 
colpo del camalli» magari, 
come ha suggerito l'ormai 
famosa campagna di stampa 
pagata eoo milioni dagli 
utenti portuali) ma, altret
tanto diffuso, nelle strutture 
nel Consorzio del porto, -Fra 
dlsorganlzsasloni e autori
tarismo la gente ha perso II 
senso della prospettiva. D'A
lessandro è riuscito a spe
gnerò entusiasmi e voglia 41 
fare ohe pure aveva suscitalo 
con I suol libri blu- dica Gior
gio Barba, delegato Cip, 
componente dell'esecutivo 
della Ult-Ogll. 

Sintomo Inequivocabili di 
questo malessere è la grand* 
fuga per l'esodo agevolato. 
Attualmente I dipendenti 
Cap sono S4M e i l i UDO 
hanno fatto domanda di an
darsene utilizando tutta li 
possibilità offerte dalla leg

ge In pratica quasi tutti co
loro che rientrerebbero, sia 
pure per II rotto della cuffia, 
nelle condizioni previste dal 
decreto e che sono esatta
mente 1264 Perche tante 
corse, anche da parte di chi, 
restando, avrebbe grosse 
possibilità di lavoro e di re
sponsabilità? 

•C'è II caos più totale Nes
suno riesce a capire quale sa
rà Il futuro assetto organlz-
aatlvo portuale» spiega Gior
gio Plttaluga, dell'esecutivo 
Cap. Ma Roberto D'Alessan
dro, Illustrando I propri -libri 
blu» aveva delineato tutta la 
struttura delle società opera
tive In cui avrebbe trasferito 
poteri, competenze e perso
nale del Consorzio, non do
vrebbero esserci dubbi sul 
futuro, cosi come e stato di
segnato dagli esperti di orga-
nluailone del lavoro -Dub
bi? Magari ci fossero, vor
rebbe dire che qualcosa ci è 

stato detto — replica Barba 
— In realtà non ci è stato 
proposto alcunché, Il Cap ha 
sempre sistematicamente ri
fiutato persino di discutere 
gli organici e le funzioni del
le nuove società. Quindi si 
vive alla giornata* 

•CI sono solo due esempi di 
trattativa — precisa Adriano 
Chlabrera, delegato sindaca
le Cap — quelli per le società 
che dovrebbero gestire l'ae
roporto ed 11 porto petroli A 
giugno avevamo delineato e 
concordato almeno gli orga
nici discutendo col dottor 
Andolfo, responsabile per le 
relazioni sindacali del presi
dente Poi a settembre, al 
momento di applicare l'ac
cordo, tutto è slato azzerato 
e l'Intesa raggiunta straccia
ta dal Cap» 

I delegati sindacali conti
nuano ad elencare esempi 
dal quali emerge l'assenza di 
un disegno manageriale e so

lo un calcolo puramente 
aritmetico In tutti I casi In 
cui è stata avviata una di
scussione da parte del Cap si 
è prefigurata una riduzione 
di organico, ipotesi anche 
giusta nel coso di una rifor
ma del servizi o di una loro 
automazione aPer II porto 
petroli ~- spiega Barba — gli 
attuali 160 dipendenti sono 
considerati eccedenti 
Avremmo dovuto aspettarci 
una proposta di organico di
versa, collegato ad una va
riazione delle funzioni E In
vece sai qual'è stata? Cento 
persone, tutti quelli che ri
marrebbero una volta appli
cato l'esodo a tutti coloro che 
ne avrebbero la possibilità E 
questa sarebbe managerlall-

Gll esempi al accumulano 
per giungere all'ovvia spie
gazione che viene data dal 
sindacato' .D'Alessandro 
non presenta Ipotesi di orga

nico perché II suo obiettivo è 
solo quello di dimezzare II 
numero del dipendenti L'or
ganizzazione di chi resta ver
rà dopo». .Tutto questo — 
aggiunge Barba — non é ac
cettabile perché è l'esatto 
contrario della logica del 
cambiamento, In cut credia
mo e che confermiamo, ri
vendicando Il ruolo del lavo
ratori e discuterne 1 modi e 
contrattarne gli aspetti» 

•Per non parlare del danni 
subiti dal porto — conclude 
Adriano Chlabrera — perché 
attualmente, nel settore 
commerciale dello scalo, il 
Cap ha persino lasciato navi 
ferme, senza avviare le squa
dre di scaricatori pur di non 
chiamare In mobilità I qua
dri tecnici della compagnia 
che noi, dipendenti del con
sorzio, non slamo In grado di 
sostituire». 

Paolo Salditi 

Oil rimiro Inviato 
LIVORNO - .L'opinione pub-
Mica ha scoperto II planila por
to anche se purtroppo attraver
so una immagini spesso difor
mata • non semp» disinteres
sata. come li vicenda di Geno. 
vadimoBtri». Italo Piccini, con
sole della compagnia portuali. 
ha «petto con queste parali il 

E nel futuro di Livorno 
un «sistema Alto Tirreno» 

Convegno nii.on.ilt su -Livor
no nel siatemi portuale Alto 
Tirreno», promosso dilla Fon 
dazione Antonieelll. eoi patro-
ci nio del Comune, della Pro-
vinem, della Regione Toscana, 
tenutosi nella eal* «•miliare 
del Palazzo Cornimele iremita 
di portuali 

il convegno « «tato l'occasio
no per un dibattito nel quale il 
ruolo economico, territoriale, 
operativo di Livorno In un il-
atema che inulte sui porti della 
Toscana e del Uilo, •) è intrec* 
ciato con una riflessione tulio 
«tato della portualità italiana 
«efinstn da anni di «tainaiione, 
di cuoi, nenia una prof ramina* 

«ione fi «tato l'ingegner Intat
ta, capo della tegreterta tecnica 
del piano neiionale dei tratipor* 
ti. a sottolineare il carattere di 
evolta assunto dai natemi por 
tuali annunciando che quello 
dell'Alto Tirreno ieri il primo. 
degli otto previeti dal piano, ad 
estere attivato con una ecelta 
che lo vuole punto di riferimen
to funzionala per misurare le 
•reali difficolta che ancora ven
gono dell'organo centrale I *i 
riami portuali, he detto ancora 
ncatsa. rispondono ad una 

nuova dimensione del traspor
to tempre più integrato, secon
do una viaione che esclude ogni 
egemonia per collocare e qua* 

lineare tutti I porti al tuo Inter* 
no secondo il loro peso a la loro 
vocazione! 

Ma l'intreccio è itato anche 
con la vicenda di Genova, che 
qualcuno valuta come una sor
ta di prova generate per colpire 
le compagnie portuali a il loro 
sistema di autogestione «Geno-
va dimostra due cose — ha det
to il sindaco di Livorno Rober
to Benvenuti portando il saluto 
— che i processi di rinnova
mento non possono essere elu
si, ma anche che non possono 
affermarsi sulla testa delle 
compagnie e di quanti operano 
nei porti e senza ricercare nuo> 
vi equilibri fra i divani prota

gonisti dell'attività portuale! 
Entrando nello specifico del di
battito, Benvenuti e lo stesso 
Ereaident«jdella Provincia Fa-

io Baldassarre hanno richia 
muto le urgente dei porto di Li
vorno dall'ampliamento della 
Darsena Toscana, alla realizza
tone del Centro intermodale, 
alla viabilità esprimendo sod
disfazione dei risultati che si 
vanno profilando per l'auto* 
strada, l'Aurelia, la Firenze-
Porto dopo anni di lotte Un 
nodo davvero ingombrante e 
determinante è dato dal piano 
regolatore del porto riassunto 
in un progetto dell'Itala tat che 
il ministero, attraverso il genio 

civile di Livorno, sta rimetten
do in discussione «Ci sono stu
di da tempo all'attenzione del 
ministero — ha detto il sindaco 
— devono avere risposte rapide 
e non devono essere anaturati 
da iniziative oblique» La nepo-
ata del responsabile dell'ufficio 
del Gemo civile Cipnani e stata 
sdrammatizzante l'ufficio, ha 
detto, non vuol sconvolgere 
nulla e non mette in discussio
ne il progetto, vuole solo verifi
care la sua collocatone nel pia
no generale dei trasporti 

Il professor Leggitirno, uno 
dei relatori, ha sottolineato il 
carattere di cerniera che il si
stema Alto Tirreno assume fra 
le aree forti del Nord e del Mez
zogiorno, rilevando che le pre
visioni di crescita della doman
da di trasporto assunte dal pia
no generale, assegnerebbero al 
Eolo porto di Livorno, nellanv 

ito del sistema, un aumento di 
circa il SO per cento del traffico 
all'anno duemila. 

Rtmo Caulgoll 

Innovazione, cambiano i rapporti tra Cee e Usa /2 

La i l i dei «veti incrociati» 
Oli nostro oorrtepondonto 
BRUXELLES - Come ha ri-
sposto, finora, la Comunità eu
ropea alla politica americana di 
restrizioni In materia di trasfe
rimenti di tecnologia? Un rap
porto presentato nel luglio 
scorso al Parlamento di Sire-
shurgo dal liberali belga Mi* 
chel Tousaalnt delincava un 
quadro piuttosto nero: l'unica 
indicanone che ne emergeva 
era la proposta di riorganizzare 
il sistemi del veti «ulta busa di 
accordi formati e negoziati tra 
la Cee, la quale dovrebbe adot
tare » sua volta una propria 
normativa di protezione della 
tecnologia «sensibile*, e gli usa, 
Pretesa quanto meno ingenua. 
giudicano sii esponenti della si
nistra nel Parlamento europeo, 
almeno per due motivi: il primo 
e che I Amministrazione ameri< 
cena, e in primo luogo il Penta
gono, non hanno presumìbil
mente intenzione di negoziare 
alcunché rinunciando aUdirit* 
toi di decidere in prima perso
na che casa va «protetto* t co
me, it secondo * che le restrizio

ni sono un'ottima arma per 
condizionare la politica indu
striale, oltre che quella com
merciale, dell'Europa e non si 
vede perché gli americani do
vrebbero privarsene sponta
neamente Tant'é che le posi
zioni più «avanzate* mal affer
mate in materia da un esponen
te dell'amministrazione Rea-
Sin, quelle del segretario di 

tatoShultz il 5 maggio dell 84, 
non vanno oltre l'offerta di un 
accordo «sui principi basilari* e 
la graziosa concessione che gli 
Usa applicherebbero sanzioni 
commerciati «solo dopo aver 
tentato (sic*) di prendere in 
considerazione gli interessi 
stranieri. La relazione Tous-
Saint, d'altronde, era tonto de 
bole nel sostenere gli interessi 
europei che venne attaccata 
non solo dalla sinistra e alla fi
na Il relatore la ritirò dopo che 
era stato approvato un emen
damento dei laburisti britanni
ci che criticava gli effetti della 
normativa Cocom 

Un altro rapporto, presenta 
to nel novembre ecorso dal) o 

tendete Ton Struick van Bem-
melcn per la sottocommissione 
sulle tecnologie avanzate e i 
trasferimenti di tecnologia del
l'assemblea parlamentare della 
Nato, non andava molto oltre, 
pur denunciando almeno i dan
ni causati dal carattere farragi
noso delle norme americane (e 
riponendo perciò una certa fi
ducia nelle semplificazioni che 
verrebbero introdotte con la 
•Golden Card.) Né la questio
ne ha avuto il peso che merita, 
almeno pubblicamente, duran
te l'elaborazione dei program
mi di ricerca e sviluppo pro
mossi o patrocinati dalia Com
missione Cee, Esprit, Race, 
Bnte Un riflesso indiretto, 
molto indiretto, se ne è avuto 
nelle discussioni sul program
ma «Eureka-, con gli accenti 
posti da alcuni governi — tra 
cui quello italiano — sulla ne
cessita di negoziare internazio
nalmente le norme sui brevetti 
e la proprietà intellettuale e 
qualcosa, delle difficoltà che si 
incontravano con gli americani, 
si è saputo a proposito delle 

trattative sul progetto per la 
realizzazione in comune detta 
stazione orbitante «Columbus* 
Nulla, però, é stato mai reso 
pubblico intorno ai problemi 
che le restrizioni Usa fanno pe
sare sui piani dell'Agenzia spa
ziale europea 

Se le cose stanno un po' cam
biando è, semmai, su altri pia
ni La faticosa ripresa di dialo 
go tra la Cee e il Comecon, gli 
sforzi di alcuni governi europei 
occidentali per far progredire 
le prospettive di collaborazione 
economica e scientifica con i 
paesi dell'Est nell'ambito della 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperinone in Europa di 
Vienna segnalano, effettiva
mente, un atteggiamento nuo
vo Il problema che ci si pone, 
però, specialmente negli am
bienti comunitari, é di sapere 
fino a che punto queste novità 
potranno spingersi prima di 
scontrarsi con un esplicito veto 
politico da parte di Washin
gton Qualcuno teme, ad esem
pio, che un eventuale accordo 
generale Cee-Comecon debba 
in un certo senso essere per così 

dire negoziato prima con gli 
Usa che con Mosca e i paesi 
dell'Est 

Qualche novità, comunque, 

Care arrivare anche dagli Stati 
niti dove, stando almeno alle 

indicazioni raccolte dalla sotto
commissiane dell'assemblea 
parlamentare Nato, sarebbe 
diffusa in certi ambienti econo
mici l'opinione che il sistema 
delle restrizioni cominci a dan
neggiare, ormai, le stesse pro
spettive dell'industria america
na Sarebbe in atto, anzi — è 
l'opinione espressa anche in 
ambienti comunitari a Bruxel
les —, uno scontro tra i diversi 
settori dell'amministrazione 
Reagan il dipartimento di Sta
to e quello al Commercio preoc
cupati per le tensioni che il si
stema provoca con gli alleati 
europei, quello della Difesa 
ostile a ogni modificazione in 
senso più liberale Ciascuna 
delle due posizioni godrebbe 
dell'appoggio di una parte del 
mondo industriale statuniten
se 

Paolo Soldini 

Le polemiche con le banche fiaccano la Borsa 
MILANO — Con domani la Bora inizia 
il nuovo ciclo di mano dopo «ver chiuso 
venerdì un altro ciclo asssi deludente 
per la scarsità degli scambi a che ha por
tato a unu nuova erosione del listino e 
alla capitalizzazione complessiva (-4 
per cento circa) 

Doveva essere un comlnciamento in
solito per la tradizione Martedì scorso 
gli agenti di cambio avevano infatti de
ciso di dare avvio, col nuovo mese, alla 
cosiddetta -Sorso tonfo», prolungata 
cioè dalle Ifi alte 17, in risposta alla 
•trattazione continua* inaugurata due 
settimane fa dalla Bnl, cui si * affianca
ta anche la Sige dell'Imi, saltando a Pie' 
pari gli intermediari legali Ma la Con-
tot) ha detto no, vuole vederci chiaro e 
porta un punto a favore dalla banche 
Martedì ci sarà un incontro tra agenti di 
cambio e Piga a Roma, • fona allora si 
saprà quale destino avrà la «Boria fon-
ga- Cosi in questa ultima fata del ciclo 

di febbraio si è consumato un altro atto 
della ^guerra delle corbeille»* scoppiata 
tra agenti e banche dopo che queste ul 
time nanno deciso di rompere l'esclusi
va che per decenni ha lasciato le «gridai 
in monopolio di un ristretto gruppo di 
agenti di cambio 

L'iniziativa dello 'Borsa lunga- pre 
vede l'unificazione presso un'unica «gri 
da» delle chiamate al listino di tutti i 
295 titoli quotati (ora le grida sono tre) 
provocando con ciò un sensibile alluri 
ga mento della seduta borsistica che si 
concluderebbe non più nella tarda mat
tinata ma a pomeriggio inoltrato in mo
do da poter fiancheggiare I iniziativa 
della Bnl tramite terminale Reuters 

Oli agenti di cambio sono stati fino ad 
oggi, e giuridicamente i soli mediatori 
autorizzati per le negoziazioni dei valori 
mobiliari nel! apposito recinto delle 
«gridai ed hanno la qualifica di «pubbli 
ci ufficiali* Non possono acquistare o 

vendere titoli in proprio, ma solo per 
conto di terzi Ad essi sarebbe esclusa 
ogni altra attività o partecipazione ad 
enti interessati alla Borsa tant'é che re
centemente hanno dovuto alienare il 
fondo comune di investimento che essi 
avevano fondato in partecipazione tra 
loro 

La figura dell'agente di cambio do 
vrebbe garantire, secondo le vecchie leg-

Si, assoluta imparzialità Ma questa 
eontoloaia é stata spesso violata, la 

stona della Borsa é costellata Infatti di 
agenti di cambio falliti per avere specu
lato in proprio 

Non sono forse questi i motivi che 
hanno mosso le banche a rivendicare un 
posto nelle «grida» al pari degli agenti, 
bensì il profondo mutamento e le nuova 
dimensione assunta dal mercato aziona 
rio e dai capitati di riechio, mentre in 
concomitanza nascono ora e ai diffondo 
no nuove forme di intermediazione e so-

Krattutto si allargano le -merchant 
ma- Il boccone della intermediazione 

è diventato troppo ghiotto perché le 
banche lo lascino gestire a un plotone di 
agenti, piccoli gnomi di fronte al mam
mut h rappresentato dal sistema banca
rio 

Qualcuno ha. del resto, irriso sulla 
pretesa degli agenti di voler concentrare 
tutti gli affari in Borsa mantenendo loro 
il monopolio delle «grida* alle «corbeil-
les* E quindi e il vecchio regime che va 
cambiato e dunque nuove porrne devo 
no essere introdotte cosa di cui si occu 

f>a ti comitato formata nei giorni scorsi 
ra agenti, banche e commissionane 

Ci sono voci discordi sul fatto che 
questa diatriba sia, per la sua parte, alla 
base dell'attuale fase di stagnazione del 
mercato, turbato anche da questo incer 
to futuro sulle modalità stesse del suo 
funzionamento 

La «sofferenza continua» 
della Cassa calabrese 
B Pei chiede una nuova direzione 
«Lasciare in carica l'attuale vertice è una gravissima remora per il rilancio» - Il governo 
ha confermato il presidente e il vice - Una seconda indagine della Banca d'Italia 

ROMA — Un'altra tegola sta 
per cadere sulla disastrata 
Cassa di Risparmio della Ca
labria a Lucania (Caricai) 
OH Ispettori Inviati un mese 
fa dalla Banca d'Italia han
no concluso 11 loro lavoro do
po aver esaminato con cura 
resoconti e bilanci dell'Isti
tuto di credito Ora stanno 
scrivendo la relazione che 
consegneranno al governa
tore Azeglio Ciampi Una 
cortina di riservatezza copre 
questo documento, ma dalle 
prime voci circolate risulta 
che esso è particolarmente 
severo nel confronti dell'at
tuale dirigenza Caricai Più 
severo di quanto la stessa vi
gilanza di Bank Italia non 
fosse stata nell'83 Allora 
un'Indagine di controllo sul
la Cassa del Sud portò a con
clusioni disastrose, una par
te degli atti fu addirittura 
trasmessa alla Commissione 
antimafia Ma il ministro del 
Tesoro Gorla, il Comitato In
terministeriale per 11 credito 
e la maggioranza di penta
partito In Parlamento non 
hanno esitato a confermare 
in blocco proprio I dirigenti 
che hanno portato la Caricai 
In questo mare di guai È 
un'assurdità. 

Per scongiurarla, un grup-

So di depurati del Pei e della 
Inlstra Indipendente (Bel

locchio. Mlnervlnl, Pierino, 
Sarti, Umidi Sala, Auleta, 
Ciofl), In una risoluzione che 
chiama In causa Oorla, so
stiene che •procrastinare la 

durata in carica dell'attuale 
vertice costituisce una gra
vissima remora al potenzia
mento ed al rilancio della 
Cassa che ha bisogno di un 
management all'altezza del 
compiti che le Incombono* 

In questi mesi 11 governo 
aveva l'occasione di voltare 
pagina. Ma per non farlo, 
prima ha scelto di forzare le 
Indicazioni dello Statuto 
dell'istituto per non sostitui
re l'attuale presidente Fran
cesco Saplo, democristiano 
vicino a Mlsasl, poi ha con
fermato il vice, Luigi Blolse, 
socialista craxlano 

Saplo è diventato presi
dente nell'agosto dell'88 su
bentrando a Del Monte, ap
prodato alla Bnl Tra gli 
esperti questa operazione 
viene definita di «surroga*, 
cioè di supplenza L'articolo 
17 dello Statuto della Caricai 
prevede questa manovra e 
stabilisce che «i membri del 
Consiglio di amministrazio
ne e del Comitato di gestione 
nominati In sostituzione di 
altri deceduti, dimessi o de
caduti durano in carica fino 
alla scadenza del mandato di 
questi* Per Saplo questo si
gnifica che li suo mandato è 
già scaduto nell'86 Oorla, 
però, non ha Inserito la pre
sidenza della Cassa calabre
se nel listone di nomine da 
fare I deputati comunisti lo 
Invitano a provvedere. 

La situazione di Blolse è 
ancora più singolare Sul suo 
nome non c'è solo una tacita 
riconferma come per Saplo, 

ma una volontà espressa con 
atti formali e voti in Parla
mento nonostante II 16 di
cembre '66 la Commissione 
antimafia avesse dato un 
giudizio molto severo sull'o
perato del vertice della Cas
sa Esso ha portato, scrissero 
I commissari nel documento 
conclusivo (approvato all'u
nanimità), a «una oggettiva 
esposizione della banca a 
pressioni e condizionamenti 
e, in definitiva, alle Infiltra
zioni della più diversa natu
ra non escluse quelle eserci
tate dalla criminalità di 
stampo mafioso* I deputati 
comunisti, di fronte ad una 
denuncia cosi dura, ora chie
dono che Gorla si «astenga 
dal dare esecutività alla no
mina del vice presidente* 
Cioè lo Invitano a non firma
re Il decreto di nomina 

Confermare ad occhi chiu
si Saplo e Blolse significhe
rebbe accelerare la crisi pro
fonda della Cassa Crisi che 
si manifesta In cento modi 
L'ultimo è di un palo di gior
ni fa La direzione è riuscita 
a «disfarsi* di 250 prepenslo-
nati garantendo loro 11 «dirit
to* di lasciare 1 figli al loro 
posto E stato firmato un ac
cordo con una parte del sin
dacati (autonomi più Clsl e 
UH) alla Cassa è stata lascia
ta mano Ubera, potrà coprire 
I posti In parte per chiamata 
diretta e In parte con con
tratti di formazione lavoro 
riservati al figli del prossimi 
pensionati. «E uno scanda
lo», dice Giuseppe Garofalo, 

segretario regionale della FI* 
sac egli, U sindacato che non 
ha firmato l'intesa e che, «ti
zi, ha denunciato la direzio
ne per comportamento ontl-
slndaeale 

Ma I guasti non stanno 
tanto nella politica del per
sonale Sta vacillando la so
lidità stessa dell'istituto che 
con 1 dmlla miliardi ammini
strati è li più grande del Sud 
dopo 11 Banco di Napoli, Nel 
primo semestre dell'Bd, 
quando nelle altre banche 
Italiane la redditività cresce
va mediamente del 00 per 
cento, alla Caricai è scesa del 
35 Negli Indie) di efficienza, 
l'istituto calabrese è all'ulti
mo posto della graduatori* 
nazionale La percentuale 
delle «sofferenze* (I prestiti 
che non si riesce a far rien
trare) è ormai pori «I doppio 
del fondo rischi e alla mete 
del patrimonio A differenza 
di tutte le altre banche la Cà
rica! non fa ricavi sul servisi 
(Intermediazione di Borsa» 
cambi etc ,), cioè rinuncia « 
guadagni considerati più 
che appetibili da tutto il si
stema bancario. I coati di 
esercizio sono enormi; c'è 
l'orgia del lavoro straordina
rio (302mllft ore nell'65 con 
punte di mille ore à dipen
dente), tanto che la Cgll ho 
denunciato tutto all'Ispetto- ' 
rato del lavoro e all'Associa
zione delle Casse di rispar
mio (Acri). E l'elenco potreb
be continuare, 

Danio)* Martini 

Dopo lo scioglimento itegli enti 
Zanone punta sulle fiduciarie 
ROMA — Dopo II decreto di sciogli
mento degli «iti fiduciari approvato 
dal Consiglio del ministri venerai. Il mi
nistro Zanone ha presentato un provve
dimento per Integrare le norme sulle 
società fiduciarie Sembra che sarà di
scusso nella prossima riunione del go
verno. La decisione e arrivata a sorpre
sa perché proprio In queste settimane 11 
Parlamento e stato particolarmente 
Impegnato nella discussione sugli In
termediari finanziari. Deputati e sena
tori hanno ascoltato In diverse occasio
ni protagonisti ed esperti di primissimo 
piano per potei decidere sulle strade da 
seguire per la regolamentazione di un 
settore cresciuto a vista d'occhio negli 
ultimi anni 

L'annuncio di Zanonesulle fiduciarie 

rischia di svuotare di contenuto buona 
parte di questo lavoro È vero che questi 
strumenti finanziari ricadono per legge 
sotto l'Influenza del ministero dell'In
dustria, ma è anche vero che con I loro 
«Ornila miliardi amministrati costitui
scono una delle fette più grosse di quel
l'Intermediazione finanziarla che e al
l'esame del Parlamento 

Con il decreto sugli enti fiduciari II 
governo è Intervenuto senza particola
re tempestività Imponendo scadenze 
per lo scioglimento II Pel aveva già sol
lecitato un Intervento l'estate passata 
quando scoppiò 11 caso Sgarlata (11 
crack dell'iatlplco» con conseguente fu
ga del 'finanziere») SI pose, allora, la 
questione se anche gli enti fiduciari 
(che hanno raccolto risparmio per 

300/400 miliardi) dovessero costituir* * 
licoalddette.rlservematematleni.coel ^ 
com'è Imposto alle asslcuraiionl per I* 
tutela del risparmiatore. Il presidenti 
dill'Iavap (l'Istituto di vigilanza aullt 
asslcurazlonl), Dino Marchetti, sciolsi ' 
Il quesito dicendo che anche gli enti fi- , 
duclarl avrebbero dovuto dotarsi 41 
questi strumenti Una delle tre società 
operanti In Italia (sono la Reglm, Cofld 
eia Fidente) ricorse al tribunale «mini* 
nlstratlvo del Lazio che pero ha data 
sostanzialmente ragione all'Isvap, Pro» 
babllmente anche questa circostanza» 
che ha creato problemi agli enti fidu
ciari, ha spronato 11 governo a mette™ 
da parte l'Inerzia manifestata In r 
to. 

http://nii.on.ilt
http://licoalddette.rlservematematleni.coel

